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La De sembra riflettere, il Pri cerca spazio nella partita Craxi-De Mita 

Inatteso, un Psi conciliante 
ROMA — Dopo te minacce e 
I fuochi d'artificio di questi 
giorni, ceco l'altro volto del 
Pai, quello rassicurante per 
la Oc. De Mita stia tranquil
lo, dichiara Infatti 11 capo
gruppo a Montecitorio, Lello 
Lagorlo, uomo molto vicino 
a Croxi: 1 socialisti non solo 
onoreranno 11 patto per la 
•staffetta" e sosterranno con 
lealtà II futuro governo a 

SUlda de, ma dopo le elezioni 
ell'88 riproporranno l'ai-

Icanza di pentapartito. E l'al
ternativa? Giammai, ag
giungo Lagorlo, 

Il presidente del deputati 
socialisti ha scelto «Famiglia 
cristiana» per lanciare I suol 
messaggi distensivi verso la 
De, «La nostra tesi — dice 
Lagorlo — è di tenere valido 
II programma dell'estate 
•corsa*. Quello che prevede 
appunto la «staffetta* nella 
prossima primavera, con la 
riedizione di una maggio
ranza pentapartito destinata 
a durare sino alla scadenza 
naturale della legislatura, 
noII'BB. Il sostegno socialista 
al nuovo governo diretto da 
un democristiano «sarà 
apertissimo*, assicura: «Ab
biamo Interesse a presentar
ci alle elezioni del 19Q8 di
cendo che questa legislatura, 
Che porta un sogno profondo 
di Craxl, e andata finalmen
te a conclusione, dopo 20 an
ni, con risultati Interessanti 
per la vita del paese*. 

E dopo le elezioni? «Con I 
nuovi rapporti di forza — di
ce Lagorlo — rlnegoaicrcmo 
un'alleanza cho potrà porta
re avanti II paese nel q,uln-
Sucnnlo successivo». La coa

zione che guiderà l'Ita Ila 
verso 11 Duem'ia dovrebbe 
essere la stessa che oggi per
sino Craxl giudica In crisi II 
Psi, Infatti, «non crede all'al
ternativa*. perché? «Perché 
questa in sostanza è un rap
porto diplomatico tra la diri
genza socialista e la dlrlgen-

Lagorio giura: 
«Pentapartito 
fino ai '93» 

Per il capogruppo alla Camera i socialisti 
«non faranno mai l'alternativa col Pei» 

za del Pel cosi com'è. Sareb
be un'alleanza suicida, 
un'alleanza che il Psi non fa
rà mal». Resta da capire se 
questa sta anche l'opinione 
del vertice di via del Corso, o 
se al tratti Invece soltanto di 
una mossa per allontanare 
dal Psi 11 sospetto di voler 
puntare alle elezioni antl-
cpate. Un sospetto che Intan
to un altro dirigente sociali
sta, Vincenzo Balsamo, ri
torce, come al solito, sulla 
De. Il paragone di De Mita 

tra la fase politica attuale e 
quella prefascista, sostiene 
Balzamo, «rappresenta un 
nuovo, significativo fattore 
di destabilizzazione della 
maggioranza pentapartito*. 
E aggiunge. «La De vuole 
chiaramente arrivare In mo
do traumatico alle elezioni 
anticipate, facendo prevale
re ancora una volta I propri 
Interessi di parte». Sugli «In
teressi di parte» del Psi, Bal
zamo naturalmente non si 
diffonde ma tutti sanno che Giovanni Spadolini L«lio Lagorio 

Gli amministratori rischiano il giudizio per i consuntivi '85 presentati in ritardo 

Corte dei conti «processa» 593 Comuni 
ROMA — GII amministratori di 693 Comuni (tra 1 quali Mila
no, Genova, Trieste, Napoli, Palermo e Catanzaro) e di 11 
province che non hanno presentato alla Corte del Conti in 
tempo utile I consuntivi del 1985, rischiano di essere citati In 
giudizio dinanzi alla Corte e di essere condannati a una pena 
pecuniaria fino al 60% delle Indennità dovute dall'ente locale 
a ciascun amministratore In servizio In quol periodo e rico
nosciuto responsabile del ritardi. 

L'elenco del Comuni e delle Province Inadempienti alla 
scadenza del 20 dicembre scorso è stato trasmesso dalla se

ziono della Corte del Conti preposta al controllo sugli enti 
locali alla procura generale dell'istituto, appunto «per le ini
ziative di competenza*. Contemporaneamente le inadem
pienze sono state segnalate al presidenti delle giunte regiona
li per l'eventuale esercizio del poteri sostitutivi, cioè con la 
nomina di un commissario straordinario. 

Il termine del 31 ottobre '86, sancito dalla legge per la 
trasmissione dei bilanci del Comuni con oltre 8.000 abitanti, 
è stato rispettato dagli altri 637 Comuni e 81 Pronvlce. Le 
inadempienze, invece, si concentrano particolarmente In 
Campania, Puglia e Sicilia, seguite a breve distanza da Lazio, 
Toscana, Friuli-Venezia Giulia. Calabria e Sardegna» 

una delle principati preoccu
pazioni del presidente del 
Consiglio, In caso di voto an
ticipato, è quella di Impedire 
che a gestirle sia un governo 
a guida de 

Spadolini, dal canto suo, 
mostra di non gradire il ruo
lo di semplice spettatore, nel
la partita tra Craxi e De Mi
ta. «L'alleanza pentapartito 
— scrive oggi la "Voce re
pubblicana" — attraversa 
una fase che è poco dire di 
turbolenze. Nulla giustifica 
lo scatenamento del patriot
tismi di partiti, che rasenta
no l'esclusivismo^ Il Pri sol
lecita «ogni sforzo» per evita
re 1 referendum, ma avverte 
che «è ugualmente essenziale 
avere la coscienza che In nes
sun caso le elezioni anticipa
te potrebbero servire a risol
vere 11 problema». Insomma, 
1 referendum «sono preferibi
li alle elezioni anticipate per 
sottrarre alla nuova legisla
tura la spada di Damocle di 
una consultazione referen
daria a tempi predetermina
ti- una vera e propria bomba 
ad orologeria che da sola ba
sterebbe a distruggere tut
to». 

Dopo gli attacchi mossi da 
De Mita al Psi, la De sembra 
aver scelto la prudenza, evi
dentemente per non fornire 
agli alleati nuovi «pretesili 
— come li definisce il «Popo
lo* — per ritorsioni Parla 
soltanto Paolo Cirino Pomi
cino, un fedelissimo di An-
dreottl: «Non vediamo ragio
ne alcuna perché il patto d) 
maggioranza con le relative 
Implicazioni («staffetta» 
ndr.) previste per 1 prossimi 
mesi debba essere rotto... I 
referendum non costituisco
no un alibi per le elezioni an
ticipate». Il messaggio è ri
volto soprattutto alla segre
teria democristiana: non 
pensi, con la carta elettorale, 
di sbarrare ad Andreottl la 
strada per palazzo Chigi. 

g. fa. 

Nucleare e carbone, si riaccende la discussione sulle scelte energetiche 

L'Enel rivuole Caorso 
«Già persi 6 miliardi» 
Sì del ministro Zanone « Oggi il confronto in Parlamento - L'ente 
elettrico sollecita anche decisioni per nuove centrali nucleari 

ROMA — L'Enel preme per 11 nucleare. Cosi 
tra le righe delle valutazioni tecniche, in ri
sposta al Questionarlo per la conferenza na-
llonale sull'energia In programma per la fine 
di febbraio a Roma, affiora un messaggio 
chiaramente politico: al deve comunque de
cidere per costruire nuove centrali iln tempi 
strettissimi-, E con una tempestività che la
scia poco spazio a una coincidenza casuale, 
l'Ente nazionale per l'energia elettrica la
menta che la chiusura «straordinaria- della 
eentrale nucleare di Caorso gli sia già costata 
6 miliardi; una media di 400 milioni al gior
no, da quando — I primi di gennaio — si è 
conclusa la verifica straordinaria sugli im
pianti sollecitata dalla Camera del deputati 
con una apposita risoluzione. Guarda caso, 
proprio oggi l problemi aperti (rischio sismi
co e •inertlzzaztone» del contenitore prima
rio) della sicurezza della centrale di Caorso 
saranno nuovamente al centro dell'attenzio
ne della commissione Industria della Came
ra. Il ministro Zanone ha già raccolto 1 ver
bali dell'Enea-Dlsp e dell'Enel, convincendo
ti — e lo ha apertamente dichiarato — che 
l'Impianto «va riaperto». Anche se non tutto 
Ciò che era stato chiesto dalla risoluzione 
unitaria del deputati a dicembre ha avuto 
risposte esaurienti. «In questo settore — si 
giustifica il ministro dell'Industria — sussi
stono questioni su cui sono possibili soluzio
ni a breve e questioni che richiedono tempi 
molto più lunghi per pervenire ad Idonee so
luzioni-, 

L'Enel, comunque, non ha fretta soltanto 
per Caorso. Nelle risposte al questionario co
noscitivo l'ente batte ripetutamente 11 tasto 
degli «alti coati»: produrre energia elettrica 
rinunciando immediatamente e completa
mente al nucleare costerebbe eOrnlla miliar
di In più se l'alternativa fosse costituita sol
tanto dal carbone, Il doppio (esattamente 

121mlla miliardi) utilizzando gli Idrocarburi, 
con maggiori esborsi valutari i Ispettivamen
te di 57 e 108mlla miliardi Ma su quale arco 
temporale? La risposta si fa sfumata, giac
che Il tutto è calcolato sul ciclo di vita delle 
centrali elettriche e sulla base di un'Ipotesi di 
risalita del costo del greggio attorno a 30 dol
lari al barile. Con una ulteriore precisazione: 
la convenienza del nucleare sarebbe confer
mata «perfino nel caso ritenuto improbabile 
di un prezzo a lungo termine del petrolio a 20 
dollari». La soluzione Indicata dall'Enel ri
calca I contenuti del plano energetico nazio
nale: ìamlla mw (megawatt) nucleari e 12ml* 
la mw con centrali pollcombustibiii. 

E le altre fonti? Il loro apporto, secondo 
l'Enel» rimarrà limitato, mentre dell'uso 
commerciale della fusione nucleare si potrà 
parlare solo dopo II 2030, La sicurezza del 
nucleare di fissione? Su questo la fiducia 
dell'Enel sulle nuove tecnologie è più Imme
diata; consentono «ampie sicurezze», anche 
se occorre «rendere più sistematici ed Istitu
zionali gli Interventi nel campo dell'Informa
tiva e delle strutture di sorveglianza e con
trollo». La conclusione cui giunge l'Enel è di 
andare oltre gli Impianti attuali celermente, 
perché — si sostiene — «assicurano la coper
tura della domanda solo fino al primi anni 
90, poi c'è 11 rischio di una pericolosa riduzio
ne del margini di riserva che porrebbe un 
serio vincolo allo sviluppo del paese». 

Formalmente più distaccate le risposte 
della Direzione sicurezza dell'Enea (Dlsp) al 
questionarlo, ma se non si risolvono in una 
opzione a senso unico per 11 nucleare smon
tano comunque l'alternativa più Immediata, 
quella del carbone: grandi quantità di com
bustibile per far funzionare gli Impianti; sco
rie solide prodotte nell'esercizio, ossidi ed 
anidridi tossiche emesse nell'atmosfera, «con 
un Impatto radiologico che, seppure mode
sto, è dello stesso ordine di grandezza del nu
cleare». 

Piombino, 
la m 

• il h lata 
• r. >r 

80 per cento di no nel referendum - Vasta la partecipazione al 
voto - L'impegno del Pei - Apatia di altre forze politiche 

Nostro servizio 
PIOMBINO - Bocciata a 
pieni voti. L'ipotesi di rad
doppio e di riconversione a 
carbone (per una potenza di 
2,600 megawatt) della cen
trale Enel di Piombino si è 
frantumata in una barriera 
di 59.582 «contrarlo» Stesso 
destino per 11 grande polo 
carbonifero, contenuto an
ch'esso nel quesito col quale 
domenica scorsa si sono 
espresse le popolazioni di 20 
comuni toscani. Le urne 
hanno funzionato nell'area 
plomblnese, all'Isola d'Elba e 
nel comprensorio di Folloni
ca-colline metallifere Due 
dati emergono nettamente. 
L'alta affluenza alle urne (il 
74 per cento a Piombino e 
mediamente II 69 per cento) e 
la schiacciante vittoria dei 
•no», che hanno ottenuto l'8Q 
per cento. I favorevoli sono 
stati 14.898 e solo a Monte-
verdi hanno sorpassato 1 
contrari. Per completezza 
dell'Informazione è necessa
rio aggiungere che nel com
prensorio plomblnese questo 
piccolj centro collinare è 11 
tradizionale e unico feudo 
della De, nonché dell'Enel, 
che proprio qui dispone di 
Impianti e manovra occupa
zione. 

Particolarmente significa
tivi I catl riferiti a Piombino 
(82,5 per cento di -no»), a Fol
lonica (79,5 per cento) e a 

Martana Marina (93,6 per 
cento). Un risultato scontato 
e Insperato allo stesso tem
po. I) Pel, che governa la 
grande maggioranza degli 
enti locali delle tre zone, si 
era compattamente orienta
to per II rifiuto dell'Impian
to. Ma a Piombino la campa
gna referendaria era stata 
caratterizzata dalla più com
pleta apatia delle altre forze 
politiche. 

Nel resto dei comuni il pa
norama politico è apparso 
sbriciolato In mille posizioni 
diverse partorite dagli stessi 
partiti. Ma l votanti, vista la 
loro alta percentuale, non 
sembrano esser rimasti ab
bagliati da incerterze o da 
sconcerti. Attivissime sono 
state Clsl e UH; solo loro si 
erano schierate per 11 «sì». 

Per il Pel l'occupazione co
stituiva una faccia della me
daglia; il progetto alternati
vo varato dall'amministra
zione comunale di Piombino 
(monocolore comunista) det
tava le condizioni affinché, 
con la centrale in marcia, 
due fossero stati 1 saldi atti
vi uno in fatto di sviluppo e 
l'altro in materia di ambien
te Soddisfatto II sindaco di 
Piombino, Paolo Bencsterl. 
•L'iter che abbiamo seguito, 
con l'espletamento preventi
vo di indagini ambientali e 
socio-economiche, ha con
sentito un voto consapevole. 

La nostra esperienza inedita 
troverà sicuramente riscon
tro nella prossima conferen
za energetica nazionale alla 
quale la città offrirà un con
tributo importante». 

Soddisfatto anche Lucia
no Silvestri, della segreteria 
eomprcnsorlale della Cgll 
•Il voto ci Indica che si può 
cambiare e si possono con
trattare le condizioni per 
una migliore qualità del la
voro e delia vita* Entusiasti 
alla Fgci «Il risultato è chia
ro. Non è più pensabile di ac
cettare scambi tra sviluppo e 
ambiente Piombino ha det
to "no" ad un progetto e con 
questo dice "no" ad una poli
tica energetica profonda
mente sbagliata» 

Perentorio li segretario lo
cale del Pel, Valerlo Cara-
massi. «Il nostro referendum 
è un monito per chi pensasse 
di applicare eventuali decre
ti autoritari tentando di im
porre con la forza ciò che 
non è riuscito ad ottenere 
con il consenso-

Per la Lega ambiente 11 ri
sultato di Piombino e «un 
monito per quanti in questi 
giorni stanno tentando In 
ogni modo di evitare la con
sultazione popolare sul nu
cleare, magar! attraverso 11 
ricorso ad elezioni anticipa
te». 

Valeria Parrìnt 

PERSONALE 
I L BISOGNO di Informazione sessuale è 

stato certamente grande da sempre; 
ma. soprattutto, è esploso da quando, 
Intorno ni 'flft nel grande gioco del de

siderio e del Suo appagamento sono entra
te le donne. Da loro si voleva verginità 
prima del matrimonio, fedeltà nel matri
monio. castità se le voglie del marito si 
Indirizzavano altrove. Dall'Inizio degli 
tnnl Settanta si sono sperimentati I rap
porti prematrimoniali, la promiscuità 
sessuale adolescenziale, la scoppia aper
ta; Il divorzio e I successivi altri legami 
aessual/sentlmentall: per le donne come 
per gli uomini. 

In un clima di slmile combinamene 
cecorreva sapere che cosa tosse II sesso, 
come funzionasse e, almeno, come caute
lare! dal mettere al mondo bambini In si
tuazioni del tutto Instabili di coppia o, 
peggio, dopo incontri casuali. Ma di Que
sto era difficile parlare, scrivere, divulga

re, te censure arrivavano da tutte le parti, 
e chi si azzardava a eluderle veniva confi
nato In quella zona ambigua del giornali
smo che sta tra lo scientifico (asettico, ar
cigno e arduo da decifrare) e II pornogra
fico fa/tettante, seducente, trionfalistico) 

Ora è bastata l'ombra dell'Aids perché 
su tutti 1 teleschermi, e nelle pagine del 
giornali più seri, si vedessero gli schemlnl 
e le descrizioni di accoppiamenti di ogni 
genere: di colpo slamo passati dal silenzio 
su rapporti quanto mal 'normali* fra ma
rito e moglie alla rappresentazione di un 
Kamasutra quanto mal vario e sorpren
dente, credo, per molti Segno, dunque, 
che la varietà degli amplessi e pratica dif
fusa. 

Peccato che et volesse la paura per dif
fondere Informazioni sul sesso Penso al 
tempi In cui I Figli del Fiori predicavano 
•fate l'amore e non la guerra' e comunica
vano Immagini di felice na turalezza. Sono 

E alla fine l'Aids 
ci fece parlare 
della sessualità 

passati pochi anni e ora si deve accostare 
al sesso un'idea di morte invece che fa 
gioia della liberazione dai tabù. 

Siamo dunque ancora e sempre aìlo 
stesso punto o repressione del desideri o 
trasgressione — a rischio — delle regole? 
Viene In mente che II rischio, nel sesso, c'è 
sempre stato per le donne che o resta vano 
Incinte, dentro o fuori del matrimonio, se 
lui non ci stava attento, oppure fuori dal 
matrimonio vivere il sesso provocava la 
caduta dell'immagine da donna perbene a 

donna di piacere (di fu/). Questo rischio 
comportava paura, e non c'è niente di più 
repressivo della paura Così si spiegano 
tante «friffidita» femminili 

La frigidità, io ^ f visto in questi ultimi 
anni, si supera in due modi, o assumendo, 
alia maniera maschile, un ruolo primario, 
di chi dice che cosa vuole e lo pretende, 
oppure In un clima di in tlmltà e di fiducia 
reciproca, tra uomo e donna. Si sa che le 
donne hanno sempre preferito questa se
conda soluzione: sesso e sentimento i/isie* 

Sergio Staino evita dichiarazioni «a caldo» 

Il caso Tango-2, 
la satira 

fino a dove? 
Mussi: «Quale 

chiusura? 
Vogliamo 

soltanto 
discutere» 

Le opinioni 
diverse di Sarti 

e Trombadori 
Il giudizio di 

Michele Serra, 
Vincino e altri 

Polemica 
cattolica 

ROMA — Sergio Staino non rilascia dichia
razioni. Il direttore del «settimanale di satira, 
umorismo e travolgenti passioni» (che da 

auasl un anno esce ogni lunedì come inserto 
e l'Unità) preferisce per ora non pronun

ciarsi, mentre scoppia 11 secondo «caso Tan
go- In pochi mesi, 

Il primo, quello legato al «Nattango», fu 
risolto egregiamente dallo stesso segretario 
del Pei, davanti a decine di migliala al perso
ne, nel corso del comizio di chiusura della 
Festa nazionale dell'Uniti a Milano, con un 
limpido riconoscimento del «diritto di sati
ra». 

Il secondo, quello apertosi Ieri mattina con 
la pubblicazione de) numero dedicato alle ul
time vicende di Outtuso, si presenta — tn 
qualche modo — ancora più delicato del pre
cedente. 

Se staino ha bisogno di un momento di 
silenzio, Fabio MussFlnvece — condirettore 
de l'Unità — è costretto a passare buona par
te del pomeriggio al telefono per rispondere 
alle agenzie di stampa e al cronisti degli altri 
quotidiani. E Mussi ribadisce le posizioni 
espresse da /'Unità fin da Ieri mattina con un 
corsivo di prima pagina («Il numero di Tango 
colpisce nostri sentimenti profondi e — a no* 
stro avviso — anche 11 buongusto*) e chiari
sce che l'edizione pubblicata e stata (ma solo 
tn piccola parte) modificata dallo stesso Stai
no, In seguito, a perplessità manifestategli 
dal direttori del giornale. E tuttavia le modi
fiche apportate non hanno cambiato II segno 
di un'operazione non condivisibile e non 
condivisa. DI qui 11 corsivo di «presa di di-
stanza» scritto da Gerardo Chlaromonte per 
la prima pagina di Ieri. All'agenzia Italia che 
chiedeva se c'era stata una minaccia di 
«chiusura» per Tango. Mussi ha risposto che 
non c'è alcuna minaccia, ma solo la necessità 
di «una discussione che faremo, forse In setti
mana, con la redazione di Tango». 

Numerose le reazioni. Se Staino, infatti, 
non parla, gli altri collaboratori di Tango 
non si tirano Indietro, a cominciare da Mi
chele Serra, l'autore del «falso Natta* di cui si 
è parlato per tutta l'estate scorsa. Michele 
Serra questa volta non ha partecipato alla 
•costruzione» del numero al centro delle pò-
lemlche. «Non ho scritto — spiega — perché 
non avevo niente da dire. La satira non può 
avere limiti oggettivi, perchè slamo di fronte 
a sensibilità Individuali. La mia, In questo 
caso, mi ha fatto dissociare, C'era già stato 
troppo frastuono attorno alla morte di Out
tuso. Ho preferito 11 silenzio. Ho anche an
nunciato a Staino che sarebbe accaduto 
quello che poi è accaduto. Ma, visto che Tan-

f o ha parlato e lo ha fatto In modo efficace, 
Ifendo la scelta di Staino. Il numero mi 

sembra In molte porti divertente, ben fatto, 
legittimo nel complesso Anche se è doloroso. 
Ma la satira è come un bisturi, che a volte 
taglia senza spargimento di sangue. A volte 

provoca ferite. Inevitabile che chi è ferito di
ca "ala". Non mi fa paura l'Idea che ti litiga 
Intorno alla satira. E de) tutte inedito, del 
resto, che un giornale politico oratiti un in* 
serto satirico. E chiaro che si tratta di una 
"convivenza a rischio". Ma se nascono pole
miche vuol dire due cose: a) che 11 settimana
le politico fa II suo dovere; b) che l'Unità può 
anche reagire e non mi scandalizza che lo 
faccia con il corsivo di Chlaromonte* 

Da Serra ad Antonello Trombadori* che la 
pensa tn ben altro modo: «L'Unita — toluene 
Trombadori, uno degli amici pia inumi di 
Outtuso — non può invocare alcun patto di 
autonomia con ̂ Tango" e deve Invere ri
sponderne in loto. "Tango" è un supplemen
to de l'Unita, fa cioè parte Integrante dell'or
gano del Pel, tanto è vero che se per avventu
ra "Tango" dovesse rispondere a norma della 
legge sulla stampa di un quaWasI Illecito 
giornalistico, non sarebbero solo l suol redat
tori a doverne rispondere, ma anche il diret
tore responsabile de f'Unita.. 

Armando Sarti, presidente della «Editrice 
l'Unità», ribadisce, Invece, l'autonomia del 
settimanale di «travolgenti passioni» (quanto 
travolgenti forse nonravrebbe Immaginato 
neppure Sergio Staino, al momento di varare 
la formula). «Condivido naturalmente tn pie
no — dice Sarti — Il corsivo delta direzione 
politica che distingue la propria responsabi
lità e formula un proprio giudizio alfa pari di 
tanti compagni, lettori e no. S ugualmente 
condivido la riconferma dell'autonomia di 
"Tango", che resta II settimana* satirica più 
letto degli ultimi venti anni e il piò diffuso 
(grazie a l'Unità). Tango — conclude 9MH — 
e un prodotto autonomo della noetra «dltrl-
ce che ha come veicolo di diffusione l'Unità, 
In un costante rapporto di coesistami* che va 
continuamente rafforzato. B coesistenza — 
sottolinea Sarti — vuole anche dire che t due 
prodotti devono rispettarsi l'uno con l'altro., 

Non ha ragione, quindi, di preoccupare 
eccessivamente Giuliano (panato recinte* 
mente da «Tango» al «Satyrtcon» di Repubbli
ca) che ritiene che •Tango ha fatto un erande 
colpo, mentre la polemica aperta da rUnttà, 
un giornale serio ma che vuole avere un In
serto molto divertente, e un vero suicidio». 
Mentre è probabile che accadrà quel che pre
vede Vincino, una delle «matite di punta» di 
•Tango»: «Un giornale di satira Ubero — ha 
dichiarato ieri— nonpuòessere compiacen
te, ed è chiaro che "Tango", almeno fino a 
quando lo potremo fare liberamente, «uscite* 
rà sempre polemiche». Da registra™, infine, 
l'opinione della rivista cattolica Prospettive 
nel monda «Sorprende tra l'altro che. nono
stante le dichiarazioni saggee autorevoli, ca
riche di comprenslonee umanità, d) persona
lità del mondo comunista come Puf ai ini e 
Trombadori, Il supplemento satirico de i'U-
nltà profani una storta umana • artistica a 
cui è dovuto 11 rispetto di tutti*. 

Rocco Di Bissi 

ROMA — Decine di .flash, di 
agenzia, ancora Ieri, sul «ca
so Guttuso«, anche perché 
sia «Panorama» che «L'E
spresso» sono usciti con l ser
vizi di copertina dedicati al 
grande pittore scomparso, 
innescando una nuova cate
na di dichiarazioni. 

Tra tutte c'è da registrare 
quella dell'avvocato Gianni 
Massaro, legale di Marta 
Marzotto, che — a nome del
la sua assistita — sente 11 bi
sogno di precisare che .la 
contessa Marzotto intende 
formalmente e definitiva
mente affermare di non aver 
mal rilasciato dichiarazioni 
al di fuori di quelle concer
nenti la propria deplorazio
ne per aver dovuto appren
dere dalla radio la notizia 

Marta 
Marzotto: 
non voglio 
l'eredità 

della morte del Maestro e 
che ogni diversa dichiarazio
ne e affermazione attribuita
le deve ritenersi come mal ri
lasciata e come Interpreta
zione distorta di considera
zioni personali e riservate», 

Marta Marzotto, tramite 11 
suo avvocato, sottolinea an

che «non aver diritti succes
sori, ex tege, suH'eredità 
Outtuso e respinge sdegnata 
tutte le rosse dedu*k?nT r il
lazioni pubblicate in merito, 
che la coinvolgerebbero* in 
polemica con la Manetta si è 
fatta sentire, Ieri, anche la 
cantautrlce Marta Sole che si 
è rivolta al suo legale, Mario 
Ingrosso di Milano, proprio 
per diffidare la signora Mar
zotto di preseniarsl come 
•esclusiva ispiratrice' delle 
più belle tele di Outtuso, 
avendo Marta Sole posato 
per sette anni per U Maestra 
ed essendo stata la modella 
preferita per opere impor
tantissime s p a m iu tutu 1 
musei del mondo*. Ma forse 
sarebbe proprio u caso di 
mettere la parola fine a pole
miche di tal fatta. 

di Anna Dei Bo Soffino 

me. Ma pochi uomini riuscivano a con
tentarle. Per loro lì sesso era una faccenda 
a parte E promiscua. 

Nelle ricerche fatte sul comportamento 
omosessuale maschile si è visto che la 
promiscuità è lì dato saliente del rapporto 
tra gay, che assai raramente si legano 
d'affetto (o che, anche quando hanno un 
rapporto stabile, non rinunciano alle .oc-
castoni., come si è visto nel film La gelata 
precoce, che ci ha mostrato la Tv). Analo
ghe Indagini sul fronte dell'omosessualità 
femminile mostrano Invece che il rappor
to tra lesbiche è q uasl sempre anche affet
tivo, dura nel tempo, ed esclude la promi
scuità. 

Ma la promiscuità è proprio quel tipo di 
comportamento erte diffonde l'Aids: come 
si modificherà la sessualità maschile di 
fronte alla necessità di limitare I rapporti 
alle sole (o al soli) partner di cui sì abbia 

piena fiducia? In questa fase di paura, di 
linciaggio dell'appestato, di raobla t so
spetto, si può anche temere che eli uomini 
ripropongano la cintura di castità per le 
donne Ma si può anche sperar» eh* trovi
no la famosa terza via, tra irprMsdone e 
trasgressione: che imparino clo« a praìi-
care li sesso in una dimenatone meno 
strumentale e quantitativa che In passa
to. Sarebbe bello che, voJendo ricevere e 
dare fiducia, scoprissero come, in fonds\ 
si può far l'amore con una sola donna in 
tanti modi diversi. E non aliudo atle no-
vantacinque posizioni del manusii erotici; 
pensa invece alle mille sfumature che i 
sentimenti, le emozioni, le fantasìe, eli 
umori, le parole e i toni di race 1» una vc»a 
intimità suggeriscono a chi abtm supera
to II mito maschile del rapporto ^vigoroso, 
orera e intenso., possiWlmente vario 
quanto a partner « colto sul!tonda delia 
conquisti. 


